


	
		×
		

	






    
        
            
                
                    
                        
                    
                

                
                    
                        
                            
                            
                        

                    

                

                
                    
                                                    Log in
                            Upload File
                                            

                

            


            	Most Popular
	Study
	Business
	Design
	Technology
	Travel
	Explore all categories


        

    





    
        
            
                
                    
                

                

                    
                        ip multimedia subsystem (ims) - ims- 130306 - v0.1.pdf · rete diversa da quella dell’operatore...

                    


                    
                        
                            	Home
	Documents
	IP Multimedia Subsystem (IMS) - IMS- 130306 - v0.1.pdf · rete diversa da quella dell’operatore di appartenenza. Il P-CSCF accetta le richieste e, a seconda del tipo di richiesta,


                        

                    


                    




    
        
            
                
                    
                        

                        
                        
                    

                    
                        
						1

57
                        
                    

                    
                        
                        100%
Actual Size
Fit Width
Fit Height
Fit Page
Automatic


                        
                    

					
                

            


            
                
                    
                    
                    
                

                
                    

                    

                    
                        
                         Match case
                         Limit results 1 per page
                        

                        
                        

                    

                

            

            
									
    
        
        

        

        

        
        
            Sales Support – BP&PD Docente: Docente: Prof. Prof. Marco Marco Carli Carli A cura di: A cura di: Ing. Ing. Valeria Calcagni Valeria Calcagni Corso di Fondamenti di Internet Anno Accademico 2005 Anno Accademico 2005 - - 2006 2006 IP Multimedia IP Multimedia Subsystem Subsystem (IMS) (IMS) 
        

        
    






				            

        

    









                    
                        
							Upload: others
                            Post on 26-Feb-2020

                            4 views

                        

                        
                            Category:
 Documents


                            0 download

                        

                    


                    
                        
                            Report
                        

                                                
                            	
                                    Download
                                


                        

                                            


                    
                        
                        
                            
                                    
Facebook

                        

                        
                        
                            
                                    
Twitter

                        

                        
                        
                            
                                    
E-Mail

                        

                        
                        
                            
                                    
LinkedIn

                        

                        
                        
                            
                                    
Pinterest

                        
                    


                    
                

                

                    
                    
                        Embed Size (px):
                            344 x 292
429 x 357
514 x 422
599 x 487


                        

                    

                    

                    

                    
                                        
                        TRANSCRIPT

                        Page 1
                        
                        

Sales Support – BP&PD
 Docente:Docente:Prof.Prof. Marco Marco CarliCarli
 A cura di:A cura di:Ing.Ing. Valeria CalcagniValeria Calcagni
 Corso di Fondamenti di InternetAnno Accademico 2005 Anno Accademico 2005 -- 20062006
 IP Multimedia IP Multimedia SubsystemSubsystem(IMS)(IMS)

Page 2
                        
                        

Corso di Fondamenti di Internet – IP Multimedia Subsystem Slide 2/57
 Sommario degli argomenti trattati
 Scenario di riferimento
 Introduzione all’IMS
 Architettura di rete IMS
 Identificazione dell’utente
 Protocolli di comunicazione
 Procedure adottate
 Service provisioning
 Bibliografia

Page 3
                        
                        

Corso di Fondamenti di Internet – IP Multimedia Subsystem Slide 3/57
 Sommario degli argomenti trattati
 Scenario di riferimento
 Introduzione all’IMS
 Architettura di rete IMS
 Identificazione dell’utente
 Protocolli di comunicazione
 Procedure adottate
 Service provisioning
 Bibliografia

Page 4
                        
                        

Corso di Fondamenti di Internet – IP Multimedia Subsystem Slide 4/57
 Scenario di riferimento (1/2)
 Reti stratificate verticalmente
 Reti stratificate orizzontalmente
 Soluzioni dedicate a singoli servizi, vantaggiose in termini di rapidità di sviluppo, di focalizzazione sulle caratteristiche che si vogliono offrire e di gestibilitàdella singola applicazione.Svantaggiose quando si desideri integrare due o piùservizi a causa delle inefficienze provocate dalladuplicazione di funzionalità simili. Situazione ostacolo alla possibilità di creare sinergie tra reti distinte, nell'ottica di fornire molteplici servizie ridurre i costi di gestione.
 Scenario:Scenario: Una grande varietà di reti, ciascuna specializzata e ottimizzata per fornire una particolare categoria di servizi con specifici terminali e protocolli
 Condividono la maggior parte di elementi comuni e seppure richiedono un investimento iniziale maggiore, permettono una elevata riusabilità di soluzioni, facilità di integrazione dei servizi, riduzione di tempi e dei costi di sviluppo.
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 Scenario di riferimento (2/2)
 Connectivity Connectivity LayerLayer:: insieme di tecnologie che possono essere impiegate per accedere alla rete (UMTS, GSM, PSTN, ISDN, EDGE);
 Secondo le reti stratificate orizzontalmente la rete è suddivisa in:
 Control Control LayerLayer:: è preposto alla gestione delle chiamate/sessioni, della mobilità degli utenti, delle autenticazioni. I suoi elementi determinano quali risorse sono necessarie; ServiceService LayerLayer:: piattaforma software che abilita la creazione di servizi, a partire da logiche elementari già sviluppate e condividendo l'ambiente di sviluppo e di gestione dei servizi.
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 Il concetto di IMS è stato introdotto per tenere conto di alcune esigenze molto importanti per gli operatori di rete:
 il core business è basato sui servizi person-to-person (come voce e SMS);la necessità di fornire comunicazioni multimediali basate su IP che fossero person-to-person e real-time ma anche person-to-server ;la necessità di integrare comunicazioni multimediali real-time con quelle non-real-time (ad esempio streaming live e il servizio di chat);la necessità di fronteggiare l’abbattimento dei costi delle chiamate e dell’accesso ad Internet;la necessità di abbattere i costi di interazione con Content provider esterni per la fornitura di servizi diversificati;
 I Network Operator e i Service Provider devono soddisfare le esigenze degli utenti offrendo:
 Servizi innovativi dai contenuti fortemente personalizzati
 Introduzione all’IMS (1/4)
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 Introduzione all’IMS (2/4)L’introduzione della piattaforma IMS permetterà:
 agli operatori di rete di offrire nuovi tipi di servizi nell’ambito della comunicazione mobile (VoIP,Instant Messaging, Presence, Conferencing, ecc.) e dell’intrattenimento (gaming, gambling, ecc.) per i quali gli utenti saranno disposti a pagare; colmare il gap tra i tradizionali servizi telecom e i servizi datacom, essendo basata su IP;offrire flessibilità di interazione tra reti diverse, rimanendo totalmente trasparente all’utente finale; offrire un supporto alla convergenza verso le All-IP Network;
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 Introduzione all’IMS (3/4)Le caratteristiche principali della piattaforma IMS sono:
 Piattaforma interamente basata su IP per la fornitura di servizi multimediali; Sfrutta la connettività IP del dominio PS nella rete UMTS;Completamente indipendente dalla tecnologia di accesso;La comunicazione tra le entità di rete IMS avviene tramite SIP;Garantisce autorizzazione, autenticazione e sicurezza end-to-end;Gestisce un controllo generale sulla QoS;Supporta servizi di tipo push (non disponibili in sistemi WAP);Rappresenta la base del servizio di Presenza e di InstantMessaging (PIM);Garantisce il supporto per VoIP, primo passo verso una rete interamente basata su IP.
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 Introduzione all’IMS (4/4)
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 Sommario degli argomenti trattati
 Scenario di riferimento
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 Protocolli di comunicazione
 Procedure adottate
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 Architettura di rete IMS (1/12)
 ProxyProxy--CSCFCSCF (P(P--CSCF):CSCF): rappresenta il primo punto di contatto con la CN; può trovarsi nella VN (Visited Network), quando l’utente è localizzato in una rete diversa da quella dell’operatore di appartenenza. Il P-CSCF accetta le richieste e, a seconda del tipo di richiesta, le processa internamente oppure le inoltra al prossimo nodo di rete coinvolto nell’instradamento. Le funzionalità svolte dal P-CSCF sono:
 inoltra le richieste di registrazione ricevute dalla UE verso l’I-CSCF; il cui indirizzo è determinato, con un’interrogazione al DNS;inoltra i messaggi SIP all’S-CSCF assegnato all’utente, e il cui indirizzo èdeterminato durante la registrazione;inoltra le richieste e le risposte alla UE;gestisce le risorse di rete per le trasmissioni dei flussi di dati utente e gestione della QoS;
 I principali elementi di rete della Core Network IMS (IM CN) sono:
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 Architettura di rete IMS (2/12)InterrogatingInterrogating--CSCF (ICSCF (I--CSCF):CSCF): è il punto di contatto con la HN di qualsiasi operatore per tutte le connessioni destinate all’utente di quell’operatore, o per un utente in roaming localizzato all’interno della service area dell’operatore. Possono esistere più I-CSCF all’interno delle rete e le funzioni da esso svolte sono:
 in fase di registrazione: assegna l’S-CSCF all’utente che sta operando la registrazione alla rete;
 durante una sessione:inoltra le richieste SIP ricevute da un’altra rete verso l’S-CSCF;determina l’indirizzo dell’ S-CSCF interrogando l’HSS;esegue procedure per la tariffazione generando i CDR.
 Nota:Nota: Nell’eseguire le funzioni di cui sopra, l’operatore di rete potrebbe decidere di utilizzare la funzione THIG (Topology Hiding Inter-network Gateway) per nascondere la topologia interna della rete alle reti esterne. In questo caso, l’I-CSCF (THIG) può inoltrare le richieste o le risposte SIP ad un altro I-CSCF (THIG) permettendo all’operatore di mantenere l’indipendenza dalla configurazione.
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 Architettura di rete IMS (3/12)ServingServing--CSCF (SCSCF (S--CSCF):CSCF): è l’elemento più importante della Core Network IMS, il cui ruolo principale è gestire lo stato delle sessioni attive come supporto per i servizi:
 l’ S-CSCF determina se è necessario contattare uno o più ApplicationServer per la fornitura del servizio. La decisione è presa in base al profilo di sottoscrizione dell’utente e ricevuto dall’HSS durante la registrazione;non è importante se l’utente si trovi nella propria Home Network o in roaming presso una Visited Network, l’S-CSCF che ne gestirà il controllo di sessione è sempre quello della sua Home Network, mentre le risorse utilizzate saranno quelle della rete presso cui l’utente è fisicamente attestato. Questa filosofia di progettazione prende il nome di "Home Control Of Services" ed è una caratteristica propria del dominio IMS.
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 Architettura di rete IMS (4/12)Le principali funzionalità svolte dall’S-CSCF sono:
 in fase di registrazione: svolge il ruolo di SIP Registar accettando le richieste di registrazione;interagisce con l’HSS per conoscere le informazioni relative all’utente
 durante una sessione:gestisce il controllo della sessione;svolge il ruolo di SIP Proxy e decide se processare internamente le richieste o inoltrarle verso il prossimo nodo di rete coinvolto nell’instradamento;interagisce con gli Application Server per la fornitura dei servizi;interroga l’I-CSCF se le richieste sono destinate ad un utente di una PLMN differente;interroga il corretto BGCF se le richieste o le risposte SIP sono destinate ad una PSTN o al Dominio CS;modifica una richiesta SIP per il routing di una sessione entrante interagendo con l’HSS;memorizza parte del profilo utente (User Data Already Available), come gli identificativi dell’utente e la sua ultima posizione conosciuta in modo che non sia sempre strettamente necessario interrogare l’HSS per recuperare queste informazioni.
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 Architettura di rete IMS (5/12)Home Home SubscriberSubscriber Server (HSS):Server (HSS): è l’evoluzione dell’HLR (Home Location Register) e dell’AuC (Authentication Center) e rappresenta il database che contiene le informazioni di sottoscrizione degli utenti per supportare le entità di rete nella gestione della chiamata/sessione. Le funzioni svolte dall’HSS per il dominio IMS sono:
 esegue le procedure di autenticazione dell’utente all’interno dell’IMS;gestisce il controllo di integrità e l’identificazione dell’utente; codifica le informazioni dell’utente;controlla la gestione della mobilità dell’utente;gestisce l’instaurazione delle sessioni e delle chiamate tramite l’interazione con i CSCF;si occupa dell’identificazione dei servizi e coopera alla fornitura degli stessi.
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 Architettura di rete IMS (6/12)Le informazioni memorizzate all’interno dell’HSS sono:
 Public User Identity ;Private User Identity;Visited Network Identifier: identificativo che permette alla HN di identificare la VN;S-CSCF Name: nome dato all’Host;S-CSCF capabilities: indica le caratteristiche fisiche dell’S-CSCF;Server Assignment Type: indica il tipo di aggiornamento che l’S-CSCF richiede all’HSS;Public Service Identity: è l’identificativo del servizio;Authentication Data: informazioni di autenticazione come username e passwordType of Authorization: specifica il tipo di autorizzazione richiesta (registrazione /session-setup);User Data Request Type: parte del profilo utente che l’S-CSCF richiede all’HSS e che verrà memorizzato nell’S-CSCF;User Data Already Available: parte del profilo utente già disponibile nell’S-CSCF;User Profile: indica il profilo utente nella sua completezza;Charging Information: indirizzi presso i quali sono svolte le funzioni per la tariffazione;
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 Architettura di rete IMS (7/12)
 IM CN subsystem
 CxC ShGr GcD
 MSC / VLRGMSC
 CS Domain
 SGSN GGSN
 PS Domain
 SIP ApplicationServer
 CSCF
 HSSMobility Management
 User security info. generation
 User security support
 Service Provisioning support
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 Service authorization support
 Access authorization
 Call / Session establishment support
 Si
 IM-SSFOSA-SCS
 Application Services Support
 gsmSCF
 CAMEL Services Support
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 Architettura di rete IMS (8/12)ApplicationApplication Server (AS):Server (AS): può essere un SIP Application Server (SIP-AS) e permette la creazione e la fornitura di servizi multimediali. L’ S-CSCF èl’entità del dominio IMS che interagisce con gli Application Server utilizzando SIP come protocollo di segnalazione. Gli AS si trovano all’esterno del dominio IMS e talvolta anche all’esterno della rete a cui l’IMS appartiene.
 Rispetto al passato è stato scelto di non specificare in modo preciso l’offerta dei servizi supplementari; ciò che è stato dettagliato sono le capacità di base necessarie per la creazione di servizi più complessi. In questo modo si semplifica la definizione e realizzazione di servizi, anche a cura di terze parti; di conseguenza, vi è un aumento dell’offerta di tali servizi da parte dei gestori, sia in termini di quantità che in termini di qualitàe personalizzazione. Questo concetto è brevemente riassunto con l’acronimo OSA (Open Service Architecture).
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 Architettura di rete IMS (9/12)Media Media ResourceResource FunctionFunction (MRF):(MRF): fornisce dati precedentemente immagazzinati, relativamente ad una sessione già instaurata, alla rete di appartenenza (HN) ed è logicamente diviso in due entità:
 Media Media ResourceResource FunctionFunction Controller (MRFC)Controller (MRFC):: controlla le risorse per i flussi multimediali nel MRFP e interpreta le informazioni che provengono dall’S-CSCF o dall’AS per il trattamento dei media;MediaMedia ResourceResource FunctionFunction ProcessorProcessor (MRFP )(MRFP ):: implementa tutte le funzioni relative ai media. Determina il mixing degli stream multimediali ricevuti e, successivamente, applica l’elaborazione richiesta, come ad esempio la trans-codifica o l’analisi dei media.
 BreakoutBreakout GatewayGateway Control Control FunctionFunction (BGCF):(BGCF): seleziona la rete PSTN/PLMN o il Dominio CS, verso cui inoltrare la segnalazione relativa alla sessione. Se l’interazione avviene all’interno della rete dello stesso operatore, la segnalazione è instradata verso il MGCF (Media GatewayControl Function), altrimenti viene contattato un altro BGCF.
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 Architettura di rete IMS (10/12)
 Una caratteristica della piattaforma IMS è la possibilità di interfacciarsi con tutte le reti esistenti, in previsione della futura fusione già ipotizzata dallo standard. Nel caso di una chiamata da PSTN a una rete IMS esistono due livelli di interworking: quello del livello di segnalazione e quello del livello media. Entrambi sono gestiti da un gateway distribuito con tre componenti:
 SignalingSignaling GatewayGateway: riceve i segnali PSTN e li invia al Media Gateway Controller. Media Media GatewayGateway ControllerController: gestisce il mapping tra la segnalazione PSTN (ISUP) e quella IMS (SIP). Media Media GatewayGateway: gestisce invece la transcodifica dei media e se necessario l’incapsulamento degli stessi in pacchetti RTP.
 Nota:Nota: Il Media Gateway Controller e il Media Gateway possono coesistere sullo stesso apparato di rete.
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 Architettura di rete IMS (11/12)
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 Architettura di rete IMS (12/12)
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 Identificazione dell’utente (1/4)All’interno della UE risiede la USIM (UMTS Subscriber Identity Module), ovvero quell’applicazione che rappresenta e identifica un utente e la sua associazione con la HN al fine di permettere all’utente di registrarsi in modo sicuro alla rete. Tale applicazione risiede, come previsto da standard, all’interno della UICC (UMTS Integrated Circuit Card).
 Con l’introduzione della piattaforma IMS, è stato previsto che all’interno della UICC, sia immagazzinata un’altra applicazione, preposta esclusivamente ad eseguire l’autenticazione tra l’utente e la CN IMS e definita come ISIM (IMS ISIM (IMS SubscriberSubscriber IdentityIdentity ModuleModule). ).
 Per quanto riguarda invece l’identificazione dell’utente è stato previsto l’utilizzo di due identificativi, assegnati direttamente dalla HM:
 Private User IdentityPublic User Identity
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 Identificazione dell’utente (2/4)Private Private UserUser IdentityIdentity:: é assegnato dall’operatore di rete della HM ed usato nelle procedure di registrazione, autorizzazione, amministrazione e accounting. Questo id deve avere il formato NAI ovvero:
 username "@" realmLe caratteristiche principali di questo identificativo sono:
 lato utente è immagazzinato nella ISIM, lato rete nell’HSS ed utilizzato per identificare le informazioni dell’utente all’interno dell’HSS;è autenticato solo durante la procedura di registrazione dell’utente;non viene usato per il routing di messaggi SIP;dovrebbe essere contenuto in un messaggio Registration Request inviato dall’UE alla HM;è un identificativo globale definito dall’operatore della HM che può essere usato all’interno della stessa HM;deve essere assegnato in modo permanente ad una registrazione dell’utente (non è un id dinamico) ed è valido per la sola durata della registrazione con la HM;l’S-CSCF deve ottenere e immagazzinare il Private User Identity alla fine delle procedure di registrazione e de-registrazione;
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 Identificazione dell’utente (3/4)Public Public UserUser IdentityIdentity:: ogni utente IMS dovrebbe avere uno o più Public User Identity. Questi identificativi sono usati da qualsiasi utente per richiedere la comunicazione con altri utenti. Le sue caratteristiche principali sono :
 ha il formato di un SIP URL oppure il formato “tel:”-URL;un’applicazione ISIM deve poterne immagazzinare almeno uno;dovrebbe essere registrato prima che possa essere usato per dare luogo ad una sessione IMS;dovrebbe essere registrato prima che una sessione IMS termini;dovrebbe essere possibile registrare globalmente, tramite una singola richiesta, un utente che ha più di un Public User Identity tramite un meccanismo all’interno della CN IMS. Questo non deve precludere la registrazione individuale di un unico Public User Identity dell’utente;non è autenticato dalla rete durante la registrazione;può essere usato per identificare le informazioni dell’utente all’interno dell’HSS.
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 Identificazione dell’utente (4/4)La necessità di avere due identificativi nasce dalla possibilità che l’utentepossa accedere ai servizi IMS tramite più terminali e tali registrazioni siano tutte contemporaneamente attive.Quindi ogni richiesta entrante va inviata a tutti i terminali, con la conseguenza di dover eseguire una fork ovvero una duplicazione delle richieste;Tutto ciò ha delle ripercussioni e introduce nuovi requisiti:
 l’abbonato dovrebbe poter usare simultaneamente la stessa Public UserIdentity su diversi terminali;la rete dovrebbe essere in grado di operare un routing intelligente in base alle Terminal Capabilities, User Preferences e Network Preferences;l’abbonato dovrebbe avere più ISIM ognuna inserita in un terminale;ogni ISIM viene correttamente identificata tramite il Private User Identity;ogni terminale dovrebbe essere registrato allo stesso S-CSCF.
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 Protocolli di comunicazione (1/6)I protocolli più usati all’interno della piattaforma IMS sono:
 SIP (SIP (SessionSession InitiationInitiation ProtocolProtocol):): utilizzato come protocollo di segnalazione, in combinazione con SDP;DiameterDiameter:: utilizzato per le funzioni di autenticazione, autorizzazione e accounting (AAA);
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 Protocolli di comunicazione: DIAMETER (2/6)
 Il protocollo DIAMETER presenta le seguenti caratteristiche:utilizza come protocolli di trasporto sia TCP che UDP;fornisce capacità di negoziazione;fornisce la notifica degli errori;è estendibile, tramite l’introduzione di nuovi comandi e AVP.
 Tutti i dati inviati prendono la forma di AVP (AttributeAttribute ValueValue PairsPairs) e sono utilizzati per fornire le seguenti funzionalità:
 trasportare informazioni di autenticazione dell’utente;trasportare informazioni di autorizzazione di uno specifico servizio, tra un client e un server, al fine di stabilire quando la richiesta di accesso dell’utente debba essere accordata;scambiare informazioni sull’uso delle risorse, che possono essere utilizzate per il routing dei messaggi Diameter.
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 Protocolli di comunicazione: SIP (3/6)
 Protocollo di segnalazione e di controllo a livello sessione;SIP permette di:
 Stabilire, modificare, terminare:sessioni multimediali real-time;semplici chiamate;
 SIP offre la possibilità di raggiungere la completa integrazione di voce e dati permettendo la comunicazione in tempo reale, in modo indipendente dalla tipologia di dispositivo usato; Indipendente dal protocollo di trasporto utilizzato(TCP e UDP);Basato su un modello Request/Response e text-based;Architettura di tipo Client/Server;I nodi rete e gli end-system sono identificati tramite un indirizzo SIP che ha la forma:
 sip: username@domain
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 Protocolli di comunicazione: SIP (4/6)
 I principali nodi di rete a livello logico previsti dal protocollo sono:
 Registrar Server:Registrar Server: accetta richieste SIP REGISTER, e colloca le informazioni ricevute (l’indirizzo SIP e l’associato indirizzo IP del deviceregistrato) nel Location Service del dominio che gestisce;
 RedirectRedirect Server:Server: è usato durante l’inizializzazione di una sessione per determinare l’indirizzo del terminating party. L’indirizzo ritornato dal server può essere proprio l’URI dell’utente cercato, o quello del Proxy Server piùvicino che si occuperà di inoltrare direttamente la richiesta (usato ad es. nel trasferimento di chiamata);
 ProxyProxy Server:Server: rappresenta un’entità che agisce sia da client che da server e si occupa di inoltrare i messaggi in ingresso verso la corretta destinazione;
 LocationLocation ServiceService:: fornisce ai Proxy e ai Redirect Server informazioni sulla locazione dell’utente chiamato. Tali informazioni possono essere ottenute tramite la consultazione di database;
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 Protocolli di comunicazione: SIP (5/6)
 Le richieste SIP possono essere dei seguenti tipi:REGISTER:REGISTER: è utilizzato da un UAC al fine di registrare su un Registrar Server un utente identificato dall’indirizzo contenuto nel campo To di questo metodo;INVITE:INVITE: indica che l’utente destinatario è invitato a partecipare ad una sessione o ad una semplice chiamata; in questo caso l’originating party, utilizzando SDP, specifica nel corpo del messaggio il tipo di dati (es. audio, video) che è in grado di ricevere, su quali canali desidera trasmettere, i relativi codec e la destinazione;BYE:BYE: è utilizzato da un UAC per informare il corrispondente UAS che sidesidera rilasciare la chiamata/sessione in corso;
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 Protocolli di comunicazione: SIP (6/6)
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 Procedure implementate (1/11)
 1)Dopo
 aver
 ottenut
 A) Registrazione:A) Registrazione:
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 Procedure implementate (2/11)5) L’I-CSCF richiede all’HSS le informazioni relative alla lista di S-CSCF tra le
 quali selezionare quello che avrà in gestione l’utente. Le informazioni contenute nella richiesta sono: Private User Identity, S-CSCF Name, S-CSCF Capabilities, User Data Request Type, User Data Already Available, Routing Information;
 6) L’HSS fornisce la lista comprensiva delle caratteristiche dei vari S-CSCF inclusi;
 7) L’I-CSCF determina l’indirizzo del S-CSCF a cui inoltrare la segnalazione SIP per la registrazione e gli inoltra la richiesta SIP REGISTER;
 8) L’S-CSCF, alla ricezione del messaggio, informa l’HSS dell’attestazione dell’utente;
 9) L’HSS risponde riscontrando il messaggio;10) II S-CSCF può ora richiedere all’HSS il profilo dell’utente e memorizzare le
 informazioni di instradamento (cioè l'indirizzo del P-CSCF) da usare in caso di chiamate terminate verso l’utente;
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 Procedure implementate (3/11)11) L’HSS risponde all’S-CSCF inoltrando il profilo relativo all’utente registrato,
 che comprende la lista dei Filter Criteria per il contatto con gli eventuali ASda coinvolgere nella registrazione;
 12) In base ai Filter Criteria, l’S-CSCF può notificare la registrazione alla piattaforma di servizio e svolgere le procedure di controllo appropriate;
 13) Il S-CSCF genera il messaggio "200 OK", per notificare l’avvenuta registrazione dell’utente e lo inoltra a ritroso attraverso tutti gli elementi di rete IMS coinvolti, fino a raggiungere la UE.
 In seguito alla procedura di registrazione, è possibile che una UE debba periodicamente eseguire una nuova procedura di registrazione, (re-registrazione). Questa operazione è eseguita per due motivi:
 • eseguire un refresh di una registrazione esistente;• in risposta ad un cambiamento avvenuto nelle caratteristiche della
 registrazione stessa. Tale operazione è identica a quella di registrazione con la differenza che in questo caso l’HSS restituisce all’I-CSCF direttamente il nome dell’S-CSCF presso cui la UE è registrata.
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 Procedure implementate (4/11)
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 Procedure implementate (5/11)
 Se invocata dall’utente, essa coincide con la registrazione ma il campo di expiration time è uguale a zero. In alternativa è possibile che altre entità diano inizio a tale procedura a causa del verificarsi di diversi eventi:
 se il registration timeout è pari a zero allora il P-CSCF e l’S-CSCF eliminano dai rispettivi database interni il record relativo all’utente in questione e l’S-CSCF invia un messaggio all’HSS che provvederàanch’esso ad aggiornare le proprie informazioni;se si verificano eventi quali la cancellazione dell’abbonamento o la perdita del terminale da parte dell’utente, sarà compito dell’HSS invocare la procedura di de-registrazione;
 B) B) DeDe--registrazioneregistrazione::
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 Procedure implementate (6/11)
 Fase 1: l’utente A invia all’utente B un messaggio di SIP INVITE in cui èinserito un corpo SDP che descrive codec e/o flussi multimediali da utilizzare nella sessione;Fase 2,3,4: nella fase opzionale di Pre-alerting, il mobile B stabilisce un’interazione con l’utente, affinché possa impostare alcune preferenze proposte dal chiamante sulle caratteristiche della sessione, quale ad esempio la QoS;Fase 5: il mobile B genera un nuovo descrittore di sessione sulla base delle interazioni avvenute nelle fasi precedenti, o semplicemente sulla base di configurazioni preimpostate dall’utente;Fase 6: il descrittore di sessione è propagato indietro verso il chiamante, come payload di un messaggio SIP inviato in risposta all’iniziale messaggio di INVITE;
 C) Instaurazione di una sessione:C) Instaurazione di una sessione:
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 Procedure implementate (7/11)Fase 7: in questa fase è creato il trasporto necessario al supporto della sessione sulla base delle caratteristiche negoziate;Fasi 8, 9, 10: completata l’assegnazione delle risorse da entrambe le parti, il mobile B può accettare la sessione senza consultare l’utente oppure può decidere di segnalargli la sessione in arrivo aspettando indicazioni su come procedere. In quest’ultimo caso, l’utente potrà ricevere un’indicazione di alerting in atto;Fase 11: in questa fase opzionale, i due terminali possono modificare le caratteristiche del trasporto in base ad eventuali indicazioni emesse dall’utente B e non conformi all’allocazione di risorse compiuta in precedenza;Fase 12: la terminating party risponde ed il terminale B ne invia conferma al terminale A.
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 Procedure implementate (8/11)
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 Procedure implementate (9/11)
 1) Uno degli utenti coinvolti chiude la comunicazione; ciò genera un messaggio di SIP BYE dalla UE verso il P-CSCF. La UE inizia il rilascio del contesto PDP. Le risorse di rete IP allocate per la ricezione dei dati di questa sessione verso il terminale sono rilasciate.
 2) Il P-CSCF/PCF revoca l’autorizzazione concessa allo UE per l’uso delle risorse impiegate nella sessione e inoltra il BYE verso l’S-CSCF del terminale che sta chiudendo la comunicazione;
 3) L’S-CSCF esegue, se necessario in base al profilo dell’utente servito, le dovute procedure di controllo dei servizi, contattando per esempio gli AS. L’S-CSCF dell’utente che chiude la sessione inoltra il BYE verso l’S-CSCF dell’altro utente;
 D) Rilascio di una sessione:D) Rilascio di una sessione:
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 Procedure implementate (10/11)4) L’S-CSCF esegue, se necessario in base al profilo dell’utente servito, le
 dovute procedure di controllo dei servizi, contattando per esempio gli AS. L’S-CSCF inoltra il BYE verso il P-CSCF di competenza per l’utente a cui deve essere comunicato la chiusura di sessione;
 5) Il P-CSCF revoca l’autorizzazione concessa allo UE per l’uso delle risorse impiegate nella sessione. Questa revoca comporterà anche un’indicazione di conferma del rilascio verso il sottosistema GPRS. Infine il P-CSCF inoltra il BYE verso lo UE;
 6) La UE riconosce il BYE ed invia un messaggio di risposta SIP del tipo 200 OK verso il P-CSCF di competenza ed inizia il rilascio del contesto PDP.
 7) Il messaggio SIP OK è inviato all’S-CSCF.
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 Procedure implementate (11/11)
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 Service provisioning (1/7)
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 SIP Application Server
 HSSHSS OSA service capability server
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 Service provisioning (2/7)Gli elementi che fanno parte dell’architettura necessaria alla fornitura di un servizio sono:
 SIP AS(SIP AS(ApplicationApplication Server):Server): mantengono e mandano in esecuzione i servizi;SCIM (SCIM (ServiceService CapabilityCapability Interaction Manager):Interaction Manager): gestisce l’interazione tra differenti AS;IMIM--SSF (IP Multimedia SSF (IP Multimedia ServiceService SwitchingSwitching FunctionFunction):): è un server èper il supporto di CAMEL (Customised Applications for Mobile network Enhanced Logic) il quale si occupa di processare tutte le attività associate ad uno specifico servizio; OSAOSA--SCS (OSA SCS (OSA ServiceService CapabilityCapability Server):Server): comunica con le applicazioni esterne all’IMS in modo che queste possano accedere tramite delle API alle funzionalità della rete. In questo modo le applicazioni possono essere sviluppate in modo indipendente dalla tecnologia della rete.
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 Service provisioning (3/7)Per consentire all’utente di poter fruire dei servizi messi a disposizione dall’operatore, è necessario che siano soddisfatti i seguenti vincoli:
 all’interno dell’AS, ogni servizio sia identificato in modo univoco;l’S-CSCF e l’AS siano in grado di scambiarsi messaggi SIP di Request/Response contenenti le informazioni riguardanti il servizio;l’utente si sia precedentemente sottoscritto al servizio di cui fa richiesta.
 Un AS è sostanzialmente un server SIP e come tale i servizi sono identificati tramite un SIP URL detto PSI (Public Service Identity).Un AS può comportarsi nei seguenti modi:
 in seguito ad un messaggio di richiesta proveniente dall’S-CSCF, può rispondere a tale richiesta o agire come redirect server (i.e. servizi di pull);può esso stesso generare richieste SIP comportandosi in tal caso come un SIP User Agent, le richieste arriveranno all’S-CSCF che si occuperàdi inoltrarle al corretto destinatario;
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 Service provisioning (4/7)A) A) RoutingRouting indiretto verso lindiretto verso l’’AS: AS: L’HSS contiene al suo interno le informazioni sull’S-CSCF e sui Filter Criteriadel PSI mantenuto all’interno dell’AS e di cui l’utente vuole usufruire. In questo caso la procedura si articola nelle seguenti fasi:1)l’I-CSCF riceve dall’utente un messaggio di SIP INVITE in cui il destinatario è
 il PSI di cui l’utente vuole usufruire; 2)l’I-CSCF interroga l’HSS per sapere l’indirizzo del next hop verso cui inoltrare
 il messaggio;3)l’HSS risponde inviando all’I-CSCF l’indirizzo e le capabilities del corretto
 S-CSCF;4)l’I-CSCF inoltra il messaggio di SIP INVITE verso l’S-CSCF presso cui il PSI
 è registrato;5)l’S-CSCF inoltra a sua volta il messaggio verso l’AS;6)l’AS riceve il messaggio di SIP INVITE;7)l’AS inizia le procedure di Session Setup.
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 Service provisioning (5/7)
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 Service provisioning (6/7)B) B) RoutingRouting diretto verso ldiretto verso l’’AS: AS: L’HSS contiene al suo interno l’indirizzo dell’AS presso cui risiede il PSI richiesto dall’utente. Pertanto la procedura di articola come segue:1. l’I-CSCF riceve dall’utente un messaggio di SIP INVITE in cui il destinatario
 è il PSI di cui l’utente vuole usufruire;2-3. l’I-CSCF interroga l’HSS per sapere l’indirizzo del next hop verso cui
 inoltrare il messaggio;4-5. l’HSS, avendo al suo interno la lista completa di tutti i PSI (con i relativi AS)
 ai quali l’utente è sottoscritto, risponde inviando all’I-CSCF l’indirizzo dell’opportuno AS;
 6. l’I-CSCF inoltra il messaggio di SIP INVITE all’S-CSCF assegnato all’utente;
 7. l’AS riceve il messaggio di SIP INVITE;8. l’AS inizia le procedure di Session Setup.
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 Service provisioning (7/7)
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 Grazie per l’attenzione!
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